
PRESIDENZA DEL TRIBUNALE DI SIRACUSA

OGGETTO: Convenzione per lo svolgimento di lavoro di pubblica utilità da parte di
soggetti sottoposti a procedimento sospeso con messa alla prova ai sensi dell'alt. 168
bis c.p. con I'ente I Girasoli Società Coop. Sociale e di Solidarietà.

N. 38 }íl[p,ot.
Fasc. L2.1 - n 25+ lZoz<.t

Siracusa, J A flA*. 2914.

AL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
Dipartimento per gli Affari di Giustizia
Direzione Generale degli Affari Penale

ROMA

AL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità

Direzione Generale del personale, delle risorse e per I'attuazione
Dei provvedimenti del Giudice Minorile.

Direzione Generale per I'Esecuzione Penale Esterna e di messa alla prova.
ROMA

ALL'UEPE
SIRACUSA

AL CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI
SIRAC,USA

Per quanto di compefenza e con riferimento alla normativa vigente per 1o

svolgimento di lavoro di pubblica utilità da parte di soggetti sottoposti a
procedirnento sospeso con messa alla prova, si trasmette copia della
convenzione stipulata con 1'ente I Girasoli Società Coop. Sociale e di Solidarietà.

IL MAGIS ATO
Dott.ssa T bba



ALLEGATO TECNICO

CONVENZIONE n. ..... del

ENTE SOTTOSCRITTORE

- Ragione sociale: I GIRASOLI SOCIETA' COOPERATM SOCIALtr E DI

SOLIDARIETA'

- Sede Legale: Scordia (CT), via San Giuseppe n.34

- P.IVA/ C.F 04609070877 tet095-7648715

- TUTOR/RESPONSABILE: Dott.ssa Dalila Zocco

CONDIZIONI DI IMPIEGO

Sede di impiego lavoratori di pubblica utilità
Via Vicolo Monza, n. 13, Lentini (SR);
Via Vittorio Emanuele III' n. 10, Lentini (SR).

Numero max. di lavoratori impiegabili contemporaneamente 5

Con competenze generiche

I soggetti ospitati sararulo adibiti a : manutenzione ordinaria, accoglienza ospiti, addetto alle

pulizie, facchinaggio

Con comp etenze specifiche

- I soggetti ospitati saranno adibiti a

Periodo di disponibilità dell'Ente : tutto I'anno

Giorni lavorativi disponibili per settimana: dal lunedì al venerdì

ORARI: dalle ore 9:00 alle ore 13 - rlalle ore l5:00 alle ore 19:00

Il ResponsabileSiracusa, 04/0412024

I 6írtiolí



Al Presidente del Tribunale di Sitacusa

c. a. D.ssaT. Canubba

OGGETTO: Stipula della Convenzione tra l'Ente I Girasoli Società Cooperativa Sociale

e di Solidarietà ed il Tribunale di Siracusa, per lo svolgimento del lavoto di pubblica utilità

per la Nlessa alla Prova, ai sensi degii artt. 1óB bis c.p., att. 464 bis c.p.p. e LÍt. 2, comma 1,

del D. M. n.88/15 del Ministero della Giustizia.

11 sottoscritto Cannata Salvatore nato a Messina (ME) ú 27 /03/1981, in qualità di

legale rappresentante dell'Ente I Gimsoli Società Cooperativa Sociale e di Solidarietà

, dichiara la disponibilità del predetto Ente, alla stipula della Convenzione con coclesto

llibunale di Siracusa, ai sensi della normativa citata in oggetto e finalizzata alf inserimento

di soggetti con sospensione del procedimento e Messa alla Prova.

Si precisa che gli stessi soggetti potranno essere inseriti nelle attivita dell'ente,

secondo le condizioni di impiego indicate nella Convenzione e dettagliate neli'Allegato

Tecnico.

In anesa delle relative determinaziottr, si ringrazia e si porgoao distinti saluti.

Luogo Scordia tl 04 / 04 / 2024 Il Legale lìapptesentante



f

:i

lì

'i

!F
,."'i,,ì;,; ;.:, i.:.r. ; ; c,'j.i. i'l:.i: 5;*i :: :,.:.:.'::;,í:'.

:.a:i -4.-:-::

r'l -',,jilji:r:: i. i .tt''., ;':i::li:,iai,,

ì :::: : -ii',; l -. i-:-.

: è_,------ .

:.

yt

AX?612166

i'

ÉEl'ilii;:ìii :,r., lnilr\r'.'.\
TTSSIRA SANITARI,à

CAFTÀ sE6l0ilAt!, ÉEl SleVrZt

i::;;: cNNsvrslczTFlsgc r;"'" H

i",jti ril'./i:t:: CAiltlèTA
rÀxrp SniVntOAe: :'
:i:;,,,,-"- r{EsrilA
.:if:i,.ì!rli filE I

ii'1,r,,;r,, 
27 /o?/Lgat_

7?L5A

fl0380+fìf q nf!f ll45??1{i?

c: I s.pi i: p-.r.r.tr itlilE;.

;,u' -rri y;*iltrr ri o rr

i-i: íJ Ì-'j

€ANH,qTA
l.l:ùl.u.J'.4 -r'

SALVATORE
/1981

'"i.

rITÚFIE

pCARSA
t JIAX s4

t.. ?, 6,N

Dl,
:

CAI'iils:T$r

ALt't 2i28lA

._:Àîj,,.r::..

01/ !- 1t2:,t z



!#:ff*'*#
I GIRASOLI

lîtlpegna e tolídstiel*
Itl tuo setvìzía

ATTO DI DELEGA

Il sottoscritto Salvatore Cannata, nato a Messina (ME) il 2710311981, C.F. CNNSVT8lC27Fl58C

residente in Scordia (cap. 95048), Via Simeto n.1 1 in qualità di legale rappresentante di I Girasoli

Società Cooperativa Sociale di Solidarietà avente sede legale in Scordia (cap. 95048) Via San

Giuseppe n. 34, C.F.1P.IVA 04609070877,TeL. 0957948775, e-n:ail cooperativaiqifasoli@tiscali.it

PEC i sirasoliscsúÌtnec. i t,

DELEGA

La Dott.ssa Dalila Zocco, nata a Lentirri (SR), il A910911992, C.F.: ZCCDLL92P49E532U, residente in via

XX Settembrc n. 52. Lentini (SR), a firmare la Convenzione per lo svolgirnento del lavoro di pubblica utilità

e di messa alla prova (MAP), ai sensidell'art.54 D.Lgs.28 agosto 2000 n.274,aft.2 D.M.26 nrarzo 2001,

art.3commalL.28aprile20l4n.67eart.?D.M.Sgiugno20l5n.SS,trailTribunaledi Siracusae I'Ente

I GIRASOLI SOCIETA'COOPERAT'IVA SOCIALE E DI SOLIDARIETA' .

Scordia |i,0410412024

I Glraioli



fl
Minístero della Giuslizia

TMBUNALE DI SIRACUSA

Convenzione per lo svolgimento del havoro di pubblicu utilitù per Ia Messa
alla Prova, ai sensi degli srtl.768 bis c.p., urt.464 bis c.p.p., e flrt,2,
commo 1, del Decreto Ministeriale I giugno 2015, n, 88 del Ministero dellu
Giustìzìa

Premesso

che nei casi previsti dall'art. 168 bis c.p., su richiesta dell'imputato, il giudice puo
sospendere il procedimento e disporre la messa alla prova, sul1a base di un prograÍìma
di trattamento predisposto dall'Ufficio Locale di Esecuzione Penale Estema,
subordinato all'espletamento di una prestazione di pubblica utilità;
che, ai sensi dell'art. 168 bis, comma 3 r.p., il lavoro di pubblica utilità consiste in una
prestazione non retribuita in favore della collettività, di durata non inferiore a 10

giorni, anche non continuativi, da svolgere presso 1o Stato, le Regioni, le Province, i
Comuni, le aziende sanitarie o presso enti o organizzazioni, anche internazionali, che

operano in ltalia, di assistenza sociale, sanitaria o di volontariato, nel rispetto delle
spec ifi che profes sional ità ed attitudini lavorative del I' imputato ;

che, ai sensi dell'art. 8 della legge 28 aprile 2014, n. 67 e dell'art. 2, comma 1, del
Decreto Ministeriale 8 giugno 2A15, n. 88 del Ministero della Giustizia, I'attività non
retribuita in favore della collettività per la messa alla prova è svolta sulla base di
convenzioni da stipulare con il Ministro della Giustizia, o su delega di quest'ultimo,
con il Presidente del Tribunale nel cui circondario sono presenti le amministrazioni,
gli enti o le orgartizzazioni indicate nell'art. 1, comma 1, del citato decreto
ministeriale;
che il Ministro della Giustizia, con provvedimento del 9 settembre 2A15, ha delegato
i Presidenti dei Tribunali a stipulare le convenzioni previste dall'art. 2, comma 1, del
Decreto Ministeriale 8 giugno 2015 n. 88, per lo svolgimento dei lavori di pubblica
utilità per gli imputati ammessi alla prova ai sensi dell'art. 168 bis codice penale;

che l'ente firmatario (o I'organizzazione firmataria) della presente convenzione rientra
tra quelli indicati dalle norrne di riferimento;
tutto ciò premesso, quale parte integrante della presente convenzione,

TRA

L



il Ministero della Giustizia, che interviene al presente atto nella persona della Dott.ssa
Tiziana Camrbba, Presidente della Corte di Assise del Tribunale di Siracusa, giusta
delega in atti conferitale dal Presidente pro tempore del Tribunale di Siracusa, dott.ssa

. Quartararo

CNtc/ASsociazione I GIRASOLI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE E DI
SOLIDARIETA', nella persona del legale rappresentante Cannata Salvatore
nato il27l03ll981 a Messina (ME)

si conviene e stipula quanto segue

Art. I

L'ente consente che non più di no 5 indagati o imputati contemporaneamente svolgano
presso le proprie strutture I'attività non retribuita in favore della collettività, per
I'adempimento degli obblighi previsti dall'art. 168 bis del Codice penale.
Le sedi presso le quali potrà essere svolta I'attività lavorativa sono complessivamente
no2, dislocate sul territorio come da elenco allegato.
L'ente/associazione informerà periodicamente la cancelleria del Tribunale e l'Ufficio
Locale di Esecuzione Penale Esterna sulla situazione dei posti di lavoro disponibili
presso i propri centri, per favorire l'attivita di orientamento e awio degli indagati o
imputati al lavoro di pubblica utilità e indirizzare le istanze pendenti presso gli uffici
giudiziari.

Art.2

I soggetti ammessi allo svolgimento dei lavori di pubblica utilità presteranno, presso le
strutture dell'entelassociazione, le seguenti attività, rientranti nei settori di impiego
indicati dall'art. 2, comma 4, del Decreto Ministeriale 8 giugno z0l5,n. 88:

- ADDETTO ALLE PULIZIE
- ATTIVITA' DI FACCHINAGGIO
- ATTIVITA' DI MANUTENZIONE ORDINARIA
- ACCOGLIENZA OSPITI

E

2
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L'entelassociazione si impegna a comunicare ogni eventuale variazione dell'elenco
delle prestazioni alla cancelleria del Tribunale e all'Ufficio Locale di Esecuzione
Penale Esterna.

REFERENTE/TUTOR per le suesposte attività è individuato nella seguente

à

: DALILAZOCCO, nata a Lentini (SR) i10910911992,

Art.3

L'attività non retribuita in favore della collettività sarà svolta in conformità con
quanto disposto dal programma di trattamento e dall'ordinarua di ammissione alla
prova; il programma specificherà le mansioni alle quali viene adibito il soggetto, fra
quelle sopra elencate, la durata e I'orario di svolgimento della prestazione lavorativa
nei rispetto delie esigenze di vita dei richiedenti, dei ciiritti fondamentaii e della
dignità della persona.
L'Ufficio Locale di Esecuzione Penale Esterna, che redige il programma di
trattamento, cura, per quanto possibile, la conciliazione tra le diverse esigenze

dell'imputato e dell'Ente, sia nella fase di istruzione del procedimento di messa alla
prova, sia durante I'esecuzione dell'attività di pubblica utilità, anche in funzione di
eventuali variazioni del programma dell'attività lavorativa, da soffoporre

all'approvazione del giudice competente.
Come stabilito dalla normativa vigente, è fatto divieto all'ente/associazione di
corrispondere ai soggetti impegnati nelle prestazioni lavorative una retribuzione, in
qualsiasi forma, per l'attività da essi svolta.
Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, si rinvia a quanto

stabilito dal Decreto Ministeriale 8 giugno 2015 n. 88 e dalle norrne che regolano la

disciplina del lavoro di pubblica utilità degli indagati/imputati ammessi alla

sospensione del procedimento e messa alla prova.

Art.4

L'ente garantisce la conformità delle proprie sedi alle norrne in materia di sicurezza e

di igiene degli ambienti di lavoro e si impegna ad assicurare la predisposizione delle

misure necessarie a tutelare, anche attraverso la predisposizione di dispositivi di
protezione individuali, I'integrità dei scggetti ammessi alla prova, secondo quanto

previsto dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

Gli oneri per la copertura assicurativa contro gli infonuni e le malattie professionali,

nonché riguardo alla responsabilità civile verso terzi, dei soggetti avviati al lavoro di
pubblica utilità, sono a carico dell'Ente che provvederà, in caso di eventuale sinistro,

ad effettuare tempestivamente le comunicazioni agli Uffrci competenti.

ó
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Se previsti, I'ente potrà beneficiare di eventuali finanziamenti pubblici per far fronte ai

r{
costi

Art.5

comunicherà all'Ufficio Locale di Esecuzione Penale Esterna il nominativo dei
ti incaricati di coordinare la prestazione lavorativa degli imputati e di impartire

. vq relative istruzioni.
I referenti si impegneranno a segnalare immediatamente, anche per le vie brevi,
all'Ufficio Locale di Esecuzione Penale Esterna incaricato del procedimento,
l'eventuale rifiuto a svolgere la prestazione di pubblica utilità da parte dei soggetti
ammessi alla prova, e di ogni altra grave inosservanzadegli obblighi assunti.
Segnaleranno, inoltre, con tempestività, le assenze e gli eventuali impedimenti alla
prestazione d'opera, trasmettendo la documentazione sanitaria o giustificativa indicata
dall'art. 3, comma 6, del Decreto Ministeriale sopraccitato. In tale caso, d'intesa tra le
parti, verranno concordate le modalità di recupero della prestazione lavorativa, da
rendere nel termine fissato dal giudice ai sensi dell'art. 464 quinquies del codice di
procedura penale.
L'ente/associazione consentirà I'accesso presso le proprie sedi ai Funzionari
dell'Ufficio Locale di Esecuzione Penale Esterna incaricati di svolgere l'attività di
controllo, che sarà effettuata, di norna, durante I'orario di lavoro, nonché la visione e
l'eventuale estrazione di copia del registro delle presenze, o degli atti annotati
dall'equivalente strumento di rilevazione elettronico che I'ente/associazione si
impegna a predisporre.
L'Ufficio Locale di Esecuzione Penale Esterna informerà l'entelassociazione sul
nominativo del funzionario incaricato di seguire I'andamento della messa alla prova
per ciascuno dei soggetti inseriti.
L'ente/associazione si impegna, altresì, a comunicare ogni evenfuale variazione dei
nominativi dei referenti all'Ufficio Locale di Esecuzione Penale Esterna.

Art.6

I referenti indicati nell'art. 2 della convenzione, al termine del periodo previsto per
l'esecuzione del lavoro di pubblica utilità, forniranno le informazioni inerenti
l'assolvimento degli obblighi dell'indagato/imputato all'Ufficio Locale di Esecuzione
Penale Estema, che assicura le comunicazioni all'autorità giudiziaria competente con
le modalità previste dall'art. 141 ter, commi 4 e 5, del Decreto Legislativo 28 luglio
1989, n.271.

4
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Art.7

caso di grave e reiterata inosservanza delle condizioni stabilite, la convenzione
potrà essere risolta da parte del Ministero della Giustizia o del Presidente del

Tribunale da esso delegato, fatte salve le eventuali responsabilità, a termini di legge,

delle persone preposte, secondo il relativo ordinamento, al funzionamento
dell' ente/associazione.

Art.8

Nell'ipotesi di cessazione parziale o totale delle attività dell'entelassociazione, di
recesso o di risoluzione della presente convenzione, tali da rendere impossibile la
prosecuzione dell'attività di lavoro, I'Ufficio Locale di Esecuzione Penale Esterna

informa tempestivamente il giudice che ha disposto la sospensione del

procedimento/processo con messa alla prova, per l'adozione dei prowedimenti
previsti dall'art.4, comma 3, del Decreto Ministeriale 8 giugno 2018, n. 88.

Art.9

La presente convenzione avràla durata di un anno a decorrere dalla data di stipula e

sarà rinnovata tacitamente, di anno in anno, fino aiia durata massima di
cinque anni, in mancanza di disdetta di una delle parti comunicata almeno tre

mesi prima di ciascuna scadenza.
Essa si intende automaticamente aggiornata nel caso di intervenute variazioni della

disciplina di riferimento in tema di lavoro di pubblica utilità e di sospensione del

processo con rness a allaprova.

Copia della presente convenzione viene inviata al Ministero della Giustizia per la
pubblicazione sul sito internet del Ministero e inclusa nell'elenco degli enti

convenzionati presso la cancelleria del Tribunale; viene, inoltre, inviata, al Ministero
della Giustizia - Dipartimento per l'Organizzazíone Giudiziaria - Direzione generale

degli Affari Penali e al Dipartimento di Giustizia Minorile e di Comunità - Direzione
Generale dell'Esecuzione Penale Esterna, nonché all'UEPE competente, alla

cancelleria del Tribunale ed al locale Consiglio dell'Ordine degli Awocati.

Siracusa, ,rt | + f ,ota-

IL LEGALE RAPPRESENTANTE
ENTE

IL MA TO

tpreasn

IGIRASOLI
Società Coop. Sociale e di Sotidarietà

Via San Giuseppe, 34
es048 scoRDtA (CT)

Partita tvA 0460 g(iz oazt 5

(cARRUB aTiziana)



Da prot.tri bu nale.siracusa@giustiziacert. it

Prot. 289812024 del 1410512024

1310512024 12:.5O:13Oggetto Gonvenzione per lo svolgimento di lavoro di pubblica utilità da parte di
soggetti sottoposti a procedimento sospeso con messa alla prova aisensi
dell'aÉ. 168 bis c.p. con l'ente I Girasoli Società Coop. Sociale e di
Solidarietà.

A prot. uepe.siracusa@giustiziacert. it, prot.dag@giustiziacert. it,

ord.siracusa@cert.legalmail.it, prot.dgmc@giustiziacert. it

2 allegati:

Segnatura.xml (2.9 KB)

m.a.p._i_girasoli.pdf (4,330.3 KB)




